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NOVITA’ 
ORGANIZZATIVE

Ripartono le attività 
didattiche, conferenze 
e i webinar del Museo 
di Marano

Grazie alle nuove dispo-
sizioni in materia di ges-
tione della pandemia da 
Covid 19, il Museo Civico 
di Ecologia e Storia Na-
turale riprenderà a breve 
le conferenze in presen-
za, oltre che attraverso 
l’innovativo strumento dei 
webinar. Sul sito CISNIAR.
it, al link http://www.cis-
niar.it/news/index.php i 
nostri soci potranno già 
trovare le registrazioni 
delle conferenze effettuate 
entro marzo 2021. 

I soci interessati a rice-
vere il programma delle 
prossime conferenze pos-

sono inviare la propria 
mail a museo.sc.nat@
libero.it, con la richiesta 
di ricevere regolarmente 
l’invito e anche il link per 
seguire i webinar.

Il 26 novembre 2022 si 
è svolta la seconda edizio-
ne della “Notte al Museo”,  
realizzata in collaborazio-
ne con l’attrice Alessandra 
Tomassini. Dopo una parte 
introduttiva sugli animali 
della notte, tenuta da Anto-
nio Gelati e Giordano Cerè, 
i numerosi bambini si sono 
cimentati dapprima in una 
divertente caccia al teso-
ro, ed infine nella stesura 
di un fantastico racconto 
legato alla loro esperienza 
museale.

Inaugurazione della 
Mostra sul clima a 
Sestola

Il 19 giugno, presso il co-
mune di Sestola, rino-
mata stazione climatica 
dell’Appennino Modenese, 
è stata inaugurata Clima: 
la mostra fotografica e pro-
getto didattico sull’impatto 
locale dei cambiamenti cli-
matici e scenari futuri. La 
mostra evidenzia come i 
cambiamenti climatici stia-
no influenzando l’ambiente 
e siano già da consider-
arsi una scomoda certezza. 
L’operazione è stata ideata 
dall’Associazione foto-
grafica Fotoart, con la col-
laborazione del CNR e del 
Museo di Ecologia e Storia 
Naturale di Marano sul 
Panaro. 

Le crude immagini ci 
richiamano a una maggio-
re responsabilità nei nostri 

Un momento dell’edizione 2022 della Notte al Museo.

Notiziario a cura di: Valentina Bergamini,  
Rossella Casari, Enzo Cavani, Antonio Gelati, 
Fausta Lui e Renzo Rabacchi .
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comportamenti e ci ricor-
dano come sia il pianeta 
Terra, e non noi, a coman-
dare gli eventi. Gli uomini 
sono ospiti maleducati, 
che gettano i rifiuti nella 
casa di chi li accoglie così 
benevolmente e fornisce 
loro quanto necessario per 
vivere. Questo è il messag-
gio che mi ha comunicato 
la bellissima mostra, che, 
con lungimiranza, diversi 
comuni hanno ospitato; ul-
timo il comune di Sestola, 
che l’ha allestita in una sala 
situata in una centralissima 
e affollata via, favorendo in 
tal modo l’interesse dei nu-
merosi turisti che affollano 
questa bella località.

La 24 ore di 
osservazione in Oasi 
Valdisole

L’area di riequilibrio eco-
logico Oasi Valdisole, di 
proprietà dell’Ammini-
strazione Comunale di 
Concordia sulla Secchia, 
nella Bassa Pianura Mo-
denese tra i fiumi Secchia 
e Po, riveste una notevole 
importanza naturalistico-
scientifica e si presta ot-
timamente per attività 
educative e conservazio-
nistiche. Per diffondere 

la conoscenza dell’Oasi e 
del patrimonio naturale in 
essa contenuto, lo scorso 
14 maggio è stata organiz-
zata una 24 ore di osserva-
zioni, con un programma  
impreziosito dalla presen-
za di numerosi esperti. 
Dopo il rituale saluto 
del Sindaco, ha aperto la 
giornata il prof. Giovanni 
Tosatti, geologo, che ha 
tenuto un’interessantissi-
ma lezione sull’evoluzione 
geo-morfologica del ter-
ritorio della Bassa Mode-
nese; fatalmente, dato che 
nel 2022 cade il decennale 
del disastroso terremoto 
che ha devastato la Bassa 
Pianura Modenese, sono 

piovute domande sull’o-
rigine del sisma, alle qua-
li il Professor Tosatti ha 
brillantemente risposto. 
La mattinata è prose-
guita con il dott. Mar-
co Palmieri,  esperto 
malacologo, che ha raccol-
to e classificato i molluschi 
presenti nell’area, raccon-
tandone le origini geogra-
fiche e, in alcuni casi, l’uso 
che nel passato se ne faceva. 
Di seguito i visitatori, 
accompagnati dagli or-
nitologi della SOM e allie-
tati dal canto di Capinere, 
Usignoli e Cannareccioni, 
hanno “spiato” la garzaia 
dai capanni e dalla torre 
di osservazione, ossevan-
do i numerosi nidi di Ai-
roni guardabuoi, Aironi 
cenerini, Garzette, Sgarze 
ciuffetto, Nitticore, Spatole 
(rare), il nido del Marango-
ne minore e degli Ibis sacri. 
Non ultimo in ordine d’im-
portanza, nella mattinata, 
per i giovanissimi e non 
solo, il Centro di Educa-
zione alla Sostenibilità 
“Tutti per la Terra” ha or-
ganizzato un divertente 
laboratorio sulla natura. 
Il  pomeriggio Eleo-
nora Tomasini, biolo-
ga e guida ambientale, 
ha illustrato le essenze 

L’inaugurazione della mostra “Clima” a Sestola

La lezione del prof. Tosatti alla 24 ore in Valdisole
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botaniche dell’Oasi, rac-
contando numerosi aned-
doti sul loro uso nel passato. 
Alla sera, dopo il bellissi-
mo spettacolo del ritorno 
di centinaia di Ardeidi ai 
nidi e dopo una cena of-
ferta dall’ ANSPI Associa-
zione Nazionale San Paolo 
Italia “San Massimo” della 
frazione di Fossa, con un 
bat detector e guidati da 
personale del Museo, si è 
scandagliato il cielo in cer-
ca di chirotteri, prestando 
attenzione anche ai richia-
mi degli uccelli notturni. 
Il mattino del 15 mag-
gio, la giornata si è 
aperta alle 5:30 con l’esplo-
sione canora degli Usignoli 
e il risveglio della garzaia. 
Poco dopo Adriano Caz-
zuoli ha intrattenuto un 
pubblico assolutamente 
interessato, raccontando 
curiosità sul pianeta quasi 
sconosciuto degli insetti. 
Difficile ringraziare tutti, si 
dimenticherebbe senz’al-
tro qualcuno. In ogni caso 
vogliamo ricordare: AN-
SPI “San Massimo” di Fos-
sa, che ha brillantemente 
supportato tutta la logi-
stica; l’Amministrazione 
Comunale di Concordia, 
padrona di casa, che ha 
fornito un valido supporto 
per la preparazione dell’e-
vento; le Guardie Ecologi-
che Volontarie, alle quali 
era affidata la vigilanza su 
tutto l’evento; i volontari 
del CISNIAR (SOM e Mu-
seo), per l’amore che han-
no messo nell’illustrare la 
vita dell’Oasi in tutte le sue 
forme; e soprattutto tutte 
le numerose persone che, 
rispettosamente e in silen-
zio, hanno partecipato e 
che, per loro ammissione, 
se ne sono andate arricchi-
te dall’incomparabile spet-
tacolo fornito dall’Oasi e da 
chi ha saputo raccontarla.

Nuovo Calendario 
2022 della  
Stazione Ornitologica 
Modenese  
“Il Pettazzurro”

Il calendario 2022 del-
la SOM “Il Pettazzurro” 
è dedicato ai piccoli uc-
celli di parchi e giardini.  
Per riceverlo e contribuire 
alle nostre attività scrivi a 
som@cisniar.it e riceverai 
le istruzioni.

 
Lavori di 
ristrutturazione ai 
percorsi della SOM “Il 
Pettazzurro”
Nell’estate del 2022 le 
strutture per i visitatori 
della SOM Il Pettazzurro, 
sono state messe a dura 
prova dal maltempo e dal-
le trombe d’aria che hanno 
flagellato il nostro territo-
rio. In particolare è tra la 
fine di maggio e i primi di 
luglio che il capanno osser-
vatorio e la schermatura 
di accesso ad esso, hanno 
subito gravissimi danni 
diventando così inagibili. 
I volontari della SOM si 
sono prontamente atti-
vati per avviare un piano 
di ristrutturazione di en-
trambe le strutture, che ha 
richiesto anche un note-
vole impegno economico 
per la nostra associazione. 
I lavori sono stati avviati 

al termine dell’estate, gra-
zie all’entusiastico quanto 
impegnativo lavoro dei vo-
lontari, rimettendo in sesto 
l’osservatorio e realizzando 
un nuovo percorso di ac-
cesso ai punti di osserva-
zione. Inoltre, stimolati da 
alcuni fruitori dell’area por-
tatori di difficoltà motorie, è 
stato realizzato un percorso 
fruibile anche per i portatori 
di sedia a rotelle, creando, 
oltre ad un percorso agevo-
le, anche una postazione per 
l’osservazione,  dotata di tut-
ti gli accorgimenti necessari 
a renderla perfettamente 
fruibile.  Il piano di ristrut-
turazione è stato progettato 
e realizzato dal Tonino De 
Cristan, responsabile del-
le manutenzioni alla SOM, 
che ha eseguito i lavori in 
prima persona coordinan-
do gli altri volontari. La re-
alizzazione di queste nuove 
strutture, oltre a riproporre 
il ruolo primario dei no-
stri volontari, contribuisce 
in maniera significativa 
alla valorizzazione dell’a-
rea delle Valli mirandolesi. 
In cantiere vi sono altri 
progetti al fine di rendere 
sempre più fruibile l’oasi an-
nessa alla SOM Il Pettazzur-
ro; il tutto sarà realizzabile 
grazie alla generosità dei no-
stri soci, anche attraverso il 
rinnovo della quota sociale, 
nonché di eventuali sponsor 
e sostenitori e donazioni.

RICERCHE E 
PARTNER
Dopo il Covid 19 sono 
ripresi i censimenti 
alla SOM “Il 
Pettazzurro”

L’area delle valli della 
Bassa Pianura Modene-
se è vasta e comprende 
le valli di Concordia sulla 
Secchia, Finale Emilia e 
Mirandola. Ogni zona ha 
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caratteristiche e potenzia-
lità leggermente diverse, e 
questa varietà di ambienti 
accresce la biodiversità. Gli 
uccelli acquatici sono quelli 
che più ne usufruiscono e 
numericamente fluttuano, 
a seconda del periodo e del-
le condizioni meteorologi-
che. Per questo la raccolta 
periodica dei dati è impor-
tante, al fine di valutare i 
numeri, le varie peculiari-
tà, lo stato di salute dell’a-
vifauna e del territorio.  
Per i volontari censitori si 
tratta di un impegno men-
sile che si svolge in piccoli 
gruppi, i quali all’alba “in-
vadono” queste zone, cer-
cando di arrecare il minor 
disturbo possibile, sempre 
in giornate o periodi di si-
lenzio venatorio. In una 
mattinata si raccolgono dati 
che vengono riportati su ap-
posite schede di rilevazione.  
Dopo le ripetute interru-
zioni in ottemperanza alle 
norme anti Covid-19, nel 
riprendere la normale pe-
riodicità delle uscite si è 
ricominciato anche a in-

vitare gli appassionati che 
desiderano provare questa 
esperienza; si formano così 
piccole squadre composte 
da persone con vari gradi 
di esperienza, in qualche 
caso anche neofiti, ma na-
turalmente guidate sempre 
da censitori esperti, che 
insegnano il metodo di rac-
colta dati e il rispetto per 
l’ambiente, oltre a mettere 
a disposizione la propria 
conoscenza, sia a livello or-
nitologico che ambientale. 
Ci si impegna quindi in 
lunghe camminate, attente 
osservazioni e compilazioni 
delle schede di monitorag-
gio, anche quando piove. 
L’esperienza rappresenta 
una vera immersione nella 
natura, dove i sensi sono 
stimolati, per osservare, 
identificare, anche in base 
ai richiami e ai canti, tutte 
le specie di uccelli che si 
incontrano; capita di osser-
vare e contare in volo anche 
centinaia di anatre, limico-
li, aironi, e si resta affasci-
nati dalla loro destrezza. Le 
Frecce Tricolori avranno 

forse imparato da loro…? 
Si resta sempre incanta-
ti dal fruscio delle canne 
mosse dal vento, e a vol-
te ci si imbatte in qual-
che canto inconsueto, 
che annuncia il passag-
gio di un raro migratore.  
Queste esperienze così 
semplici possono essere 
molto coinvolgenti: ba-
sta anche solo trovare un 
mucchietto di penne, allo-
ra si diventa investigatori, 
chiedendosi a quale specie 
appartengano e chi sia sta-
to il predatore. Oppure ci 
si ritrova “guardoni” nello 
spiare il corteggiamento di 
due strillanti sterne, ed ci 
si emoziona come giovani 
genitori quando si vede una 
spatola nutrire i propri pulli. 
Censire regala emozioni, 
stimola la curiosità e la vo-
glia di imparare e di darsi 
delle risposte, anche se, 
alla fine del censimento, ci 
si ritrova spesso con molte 
più domande che risposte. 
In compenso gli occhi sono 
pieni di immagini entusia-
smanti.

Il capanno e la schermatura alla SOM “Il Pettazzurro” dopo la ristrutturazione. Grazie a questi interventi 
sarà più agevole l’accesso all’area e ai periodici censimenti ornitologici.

V
. B

er
ga

m
in

i


